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Lynne Fromme avrebbe agito da sola e in stato di eccitazione 

SI ESCLUDE IL COMPLOTTO 
NELL'ATTENTATO A FORD 

L'FBI non ho trovato elementi di prova nemmeno a carico d i «Sofano» Manson • «Si è trovata nel posfo sbagliato al 
momento sbagliato » ha dichiarato un'amica dell'attentatrice • Si riaccende negli USA la polemica sulla vendita delle armi 

SACRAMENTO. 7 settembre 
L'ipotesi eli un complotto 

per assassinare il presidente 
Ford, di cui Lynne Fromme 
sarebbe stata l'esecutrice. 
sembra ormai da scartare. 
FBI non ha finora scoperto 
alcuna prova In tale direzio
ne Il procuratore federale 
Dwayne Keyes, ha detto dal 
canto suo di ritenere che 
Lynne Fromme. abbia agito du 
sola. Ritiene anche che Char
me « Satana » Manson, il ra-
pò della fanatica setta che 
sconta una condanna all'erga
stolo per la strane di Holly
wood in cui tra gli altri per
se la vita l'attrice Sharon 
Tate, sia estraneo alla vicenda. 

Gli agenti dellTBI hanno 
perquisito la casa di Lynne 
Fromme e hanno esaminato 
con grande attenzione le let
tere scritte da Manson alla 
attentatrlce, ma non conten
gono alcuna istigazione ad 
uccidere il Presidente. 

Nel corso di una delirante 
ed incoerente conferenza stam
pa improvvisata Sandra Good 
'•he conviveva con la Fromme 
ha tentato di giustificare la 
sua amica, affermando che 
essa non aveva alcuna inten
zione di uccidere il Presiden
te e che si era soltanto tro
vata « nel posto sbagliato al 
momento sbagliato ». Tutta
via, nelle dichiarazioni di 
Sandra Good non sono man
cate le frasi minacciose. « Ci 
sono alcuni lavori che occor
re fare — ha detto — e la 
"famiglia" Manson fa appunto 
1 lavori che devono essere 
fatti ». Ha quindi pronuncia
to deliranti minacce contro I 
dirigenti di grandi imprese 
nord-americane che « dovran
no essere uccisi in un pros
simo futuro ». 

Un portavoce dellTBI ha 
dichiarato che l'attentatrlce 
aveva avuto la pistola in pre
stito da un amico tre mesi 
la. Secondo il procuratore 
Keyes. 11 fatto che il colpo 
non fosse In canna al mo
mento del fallito attentato 
non modifica, dal punto di 
vista legale, la posizione pro
cessuale della mancata sparii-
trice e non sminuisce l'ac
cusa di tentato omicidio. La 
pistola è stata provata dagli 
esperti che l'hanno trovata 
in buone condizioni di effi
cienza: ora è stata inviata a 
Washington per ulteriori esa
mi di laboratorio. 

Il tallito attentato a Ford ha 
rinfocolato intanto la polemi
ca sulla facilita con cui negli 
Stati Uniti si possono acqui
stare e detenere armi e sulla 
estrema permissività delle leg
gi che consentono a persone 
pericolose per la pubblica in
columità di restare in libertà 
senza alcun controllo. Nel suo 
discorso all'assemblea legisla
tiva dello Stato di California, 
pronunciato subito dopo il fal
lito attentato, il Presidente 
Ford ha sottolineato che nel
la sola California 2.400 crimi
nali già arrestati e condan
nati per reati violenti perpe
trati con armi da fuoco, cir
colano tranquillamente per le 
strade, in libertà provvisoria, 
senza aver scontato la con
danna. 

Il servizio segreto america
no dispone come è noto di un 
elenco di 50.000 persone so
spette e ritenute pericolose 
per la vita del Presidente. 
Questo elenco e memorizza
to da un cervello elettronico 
nella centrale del servizio se
greto a Washington, ed è quin
di possibile ottenere istanta
neamente tutte le informazioni 
utili su queste persono prima 
che il Presidente inizi un viag
gio o debba apparire in pub
blico. Tuttavia 11 nome della 
Fromme non era stato compu
terizzato, anche se la donna 
aveva formulato pubblicamen
te, nelle scorse settimane, mi
nacce contro il Presidente de

gli Stati Uniti. 
Milletrecento agenti del ser

vigio secreto si occupano e-
sclusUvmpnte della sicuremt 
del Presidente Dopo l'assassi
nio del Presidente Kennedy, il 
servizio di protezione presi
denziale e stato notevolmente 
rafforzato e 11 suo bilancio 
e gradualmente salito dai cin
que milioni di dollari annui 
del 1963 agli attuali 98 milioni 
di dollari 

Il Congresso di Washington 
discuterà prossimamente urui 
nuova legge restrittiva cho 
metterà al bando le armi più 
pericolose. Tuttavia, malgrado 
l'emozione suscitata dal dram
matico episodio e malgrado la 
ondata di violenza che imper
versa in tutti gli Stati Uniti. 
l'opposizione parlamentare al
l'irrigidimento dei controlli 
sulle armi resta vivace. Il 
leader democratico del Senato 
Mike Mansfield ha dichiara
to che nessuna legge impedirà 
i tentativi di assassinio del 
Presidente e di altre perso
nalità. 

« Non possiamo permetterci 
di aspettare ancora », ha di
chiarato il presidente della 
commissione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti Pe
ter Rodino. Ma Robert E. 
Bauman, membro repubblica
no della Camera del rappre
sentanti, ha dichiarato che lo 
attentato a Ford non modifi
cherà 11 suo atteggiamento 
contrario ad un più rigoroso 
controllo delle armi. 

BEIRUT — Gutrrlglicrl • giovani patatinasl manifestano 
tro l'accordo fra Tal Aviv • Il Cairo tul Sinai. (Te l 

Balrut con-
efoto ANSA) 

TRIPOLI 

Almeno 
14 morti 
in scontri 
fra armati 
nel Libano 

Non è chiaro quali siano 
le parti in conflitto: si 
parla tuttavia di « cri
stiani conservatori » e di 
« musulmani di sinistra » 

BEIRUT, 7 settembre 
Sanguinosi disordini sono 

avvenuti oggi a Tripoli, nel 
Libano settentrionale Ci sono 
stati almeno 14 morti e un 
numero imprecisato di feriti 
Gruppi di uomini armati si 
sono dati bnttnglia usando an
che mortai e mitragliatrici, 
menti e numerose esplosioni 
causavano danni In parecchi e-
dlflci. 

Non e chiaro rome siano 
cominciati gli incidenti, ne e 
del tutto chiaro quali siano le 
parti in conflitto, anche se si 
può genericamente parlare dì 
« cristiani di tendenza conser
vatrice » contro « musulmani 
di sinistra » ( tali sono almeno 
le definizioni usate dalle a-
genzle Ansa-Reuter-VPJ n dr 1. 
Quel che è certo è che le forze 
di sicurezza libanesi, che han
no avuto oggi un morto e al
cuni feriti tra le loro file, non 
sono in grado di imporre il 
rispetto dell'ordine a gruppi 
armati di tutto punto. 

Il governo è riunito per de
cidere sul da fare. L'argomen
to in discussione è se inviare 
o no l'esercito per ristabili
re la calma. L'esercito e co
mandato in prevalenza da cri
stiani, e il suo intervento po
trebbe aggravare 1 contrasti 
fra comunità, considerando 
fra l'altro che a Tripoli pre
dominano 1 musulmani. 

Sulle. ripercussioni dell'accordo di disimpegno nel Sinai 

Ampio giro di consultazioni 
avviato dal governo siriano 

Messaggi di Assad a re Khaled d'Arabia, a Hussein di Giordania, a Gheddafi e forse a 
Bamedien - Critiche all'intesa dai PC del Libano, Siria ed Israele - Il Sudan l'approva 

Delegazione 
commerciale 

cinese negli USA 
WASHINGTON, 7 settembre 
Una delegazione economica 

cinese di alto livello è giunta 
a Washington per una visita di 
18 giorni negli Stati Uniti. La 
delegazione e diretta dal pre
sidente del Consiglio per la 
promozione del commercio in
ternazionale, Li Chuan. 

E' la prima volta che una 
missione economica cinese 
composta da funzionari di 
rango cosi elevato visita gli 
Stati Uniu. Su Invito del Con
siglio nazionale per il com
mercio Cina-Stati Uniti, la 
missione visiterà Washington, 
New York, Chicago, Houston, 
San Francisco. Seattle e Mo
lili nell'Illinois. 

Gli esperti commerciali ci
nesi si propongono di ottene
re l'applicazione della clauso
la della « nazione più favori
ta » e di mettere a punto con 
I colleghi americani concrete 
proposte per conseguire un 
miglioro equilibrio negli scam
bi bilaterali la cui bilancia fi
nora e sfavorevole agli ameri
cani. 

BEIRUT. 7 settembre 
Il ministro desìi Esteri si

riano, Abdel Halim Khaddam, 
parte oggi per Amman e si 
recherà domani a Tripoli per 
consegnare a re Hussein di 
Giordania e al Presidente li
bico Gheddafi due messaggi 
del Presidente siriano Assad. 
Lo ha affermato ieri a tarda 
sera una fonte ufficiale a Da
masco, specificando che i due 
messaggi vertono sulla ti si
tuazione nella regione dopo 
la firma di un accordo tra 
l'Egitto e il nemico sionista » 
(proprio oggi il ministro del
le Informazioni libico, Al Zao-
ni, ha dichiarato che dopo 
l'accordo « non vi è più al
cun punto di incontro tra la 
Libia e il regime di Sadat »). 

Khaddam si è già recato 
giovedì scorso a Taif, resi
denza estiva di re Khaled, per 
consegnare anche al sovrano 
saudita un messaggio di As
sad. Era stato poi annuncia
to che analoga missione sa
rebbe stata compiuta presso 
il Presidente algerino Bume-
dien, ma finora non se ne è 
avuta conferma, anche se ap
pare improbabile che — nel 
vasto giro di consultazioni in
trapreso sul « dopo accordo » 
— la Siria trascuri un Paese 
con il peso e le posizioni del
l'Algeria. 

Naturalmente, sul contenu
to specifico del messaggi di 
cui sopra non è possibile a-
vero indiscrezioni; tuttavia la 

posizione ufficiale della Siria 
è stata pubblicamente preci
sata nel lungo documento va
rato tre giorni fa dalla dire
zione «nazionale» (cioè in-
teraraba) del Partito Baas, 
che definiva l'accordo di di
simpegno nel Sinai « una gra
ve sconfitta per la lotta ara
ba». Il comunicato indicava 
anche le ragioni specifiche per 
cui Damasco disapprova l'ac
cordo: 1 ) perchè « congela la 
situazione sul fronte egizia
no mentre la maggior parte 
del Sinai e i territori di altri 
Paesi arabi (Golan. Cisgior-
daniai rimangono" sotto l'oc
cupazione israeliana »; 2) per
chè « mette fine, in modo con
trattuale, allo stato di guer
ra con Israele rendendo leci
to il transito delle merci israe
liane per il Canale di Suez »; 
31 perche « ignora la sorte 
degli altri territori occupati 
e i diritti dei palestinesi ed 
è dunque in contrasto con le 
risoluzioni del vertice arabo 
di Rabat»; 4) perchè «sanci
sce la tesi di Israele secon
do cui il conflitto arabo-israe
liano può essere risolto sol
tanto da negoziati bilaterali 
con ciascuna delle parti in 
causa ». 

A Damasco, anche l'Ufficio 
politico del Partito comuni
sta ha diramato un documen
to nel quale si afferma che 
l'accordo di disimpegno nel 
Sinai significa « la prosecu
zione dell'occupazione da par-

L'uscita di Francoise Giroud dalla direzione del settimanale 

Il caso «Express»: una svolta o un affare? 
Le polemiche sulla pubblicazione della «Histoire d 'O» potrebbero aver affrettato una deci
sione in realtà già presa - Sul numero in edicola oggi appare la prima puntata del romanzo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 7 settembre 

L'uscita definitiva di Fran
cese Giroud dall'Express, di 
cui era direttrice assieme a 
Jean Jacques Servan Schrel-
ber (direttore e proprietario», 
ha fatto correre un fremito di 
soddisfatto trionfo nelle schie
ne della borghesia francese 
che ha stabilito un rapporto 
diretto tra la partenza della 
brillante giornalista dalla di
rezione del settimanale e la 
« sterzata erotica » dello stes
so: lunedi scorso infatti men
tre il nome di Francoise Gi
roud spariva dalla gerenza 
dell'£xpres3, la sua copertina 
era dedicata ai seni di Corln-
ne Clery interprete del film 
destinato a surclassare il suc
cesso commercialo di « Em-
mantiene »; vogliamo dire « Hi
stoire d'O », tratto da quell'o
monimo romanzo di Pauline 
Reage che l'accademico Jean 
Paulhan aveva a suo tempo 
salutato come un capolavoro 
letterario « fondato sull'equi
librio misterioso della violen
za e dell'erotismo ». 

Ma l'Express era andato 
ben più lontano della coperti
na e aveva pubblicato all'in
terno una dozzina di fotogram
mi a colori del film e la pre
fazione di Jean Paulhan al 
romanzo, annunciando inoltre 
che a partire dal numero suc
cessivo U vera « Histoire 

d'O », così come era stata 
scritta da Pauline Reage, sa
rebbe stata pubblicata a pun
tate. Cosa realizzata puntual
mente perchè 11 numero che 
sarà messo In vendita doma
ni reca la prima puntata del 
romando (tuttavia senza illu
strazioni) e già l'eco di una 
imbrogliata polemica tra gli 
scandalizzati e i soddisfatti di 
questa commerciale iniziativa 
di Servan Schreiber. Di qui a 
scoprire che FranQoise Gi
roud aveva abbandonato l'a
mico Servan Schreiber e la 
direzione del settimanale per
che contraria alla pubblica
zione di « Histoire d'O » il 
passo era breve. 

Ma le cose, a nostro pare
re, sono motto più complicate 
di quanto non vogliano far 
credere le anime buone della 
borghesia francese, che fingo
no di accogliere con orrore la 
iniziativa dell'Express e poi 
affollano le sale dove si pro
ietta « Histolr d'O » per go
dersi un po' di erotica violen
za (fruste, catene, marchi di 
fuoco sulla pelle della pove
ra « O » ). 

E' vero che Francoise Gi
roud, da circa un anno sotto
segretario alla condizione fem
minile nel governo Chirac, non 
poteva al tempo stesso dirige
re un giornale dove la donna, 
attraverso 1P scabrose vicende 
di « O » e riportata alla schia
vitù, aliti esasneia7lone di ciò 
che può essere la « donna og

getto ». Ma è altrettanto vero 
che Frangoise Giroud si era 
data un certo lasso di tempo 
per decidere se restare sotto
segretario o restare direttore 
dell' Express, dato che le due 
funzioni erano incompatibili, 
e in effetti, da molti mesi il 
suo nome figurava nella ge
renza del settimanale come 
« direttore in congedo ». 

E' accaduto più o meno que
sto: la signora Giroud ha fi
nito per scegliere la profes
sione ministeriale dove, va 
detto, non ha fin qui otte
nuto 1 brillanti risultati eh es
sa aveva avuto come giorna
lista. Ha scelto il gioverno e 
Giscard d'Estaing, ha preferi
to il potere al giornalismo, 
un tempo battagliero dell'£a-
press Fatti suol. A nostro av
viso la B'rancla perde un'otti
ma giornalista e probabilmen
te non guadagnerà un altret
tanto buon ministro, non e in
fatti nei corridoi dell'Eliseo 
o di Matlgnon, di un gover
no più conservatore, che la 
Giroud riuscirà a far avan
zare la condizione femminile 
alla quale è stata preposta 
Ben altrove si sviluppano le 
battaglie per l'emancipazione 
della donna in Francia. Il fat
to che la sua uscita dall'£r-
press abbia coinciso con la 
pubblicazione di « Histoire 
d'O » e forse puramente casua
le, oppure questa pubblicazio
ne può avere soltanto acce 

lerato una decisione ormai 
matura. 

Per ciò che riguarda / Ex
press, la sua « svolta erotica » 
ci sembra un segno della sua 
crisi in questa Francia mol
to più puritana di quanto si 
creda, Servan Schreiber — di 
fronte a certe difficolta fi
nanziarie — ha scelto la scor
ciatoia porno erotica speran
do di aumentare una tiratura 
in ribasso Polche farsi pio-
pagandista di un film che tut
ta la critica hu giudicato più 
caramelloso di « Emmanuel-
le » (11 regista è lo stesso, Just 
Jaeckin), un film che addol
cisce 11 sadismo del libro per 
renderlo digeribile alle buone 
coscienze, e soltanto una im
presa commerciale, e tutto 
sommato abbastanza scontata. 
Quanto alla pubblicazione a 
puntate del romanzo, lo scan
dalo è più apparente che rea
le dato che il libro è in ven
dita in tutte le librerie della 
Repubblica. 

Servan Schreiber, ancora 
una volta ha badato al sodo: 
affermando di voler chiarire 
il mistero dell'» ondata eroti
ca » che invade la Francia ha 
dato a questa ondata, che pro-
bubilmente non è che una rea
zione all'ipocrisia ormai ven
tennale del gollismo e dei suoi 
successori, un suo contributo 
settimanale, per rimpinguare 
la cassetta del giornale 

Augusto Pancaldi 

te di Israele della penisola 
del Sinai, delle alture di Go
lan, della riva occidentale del 
Giordano, della parte orien
tale di Gerusalemme e del 
settore di Gaza » e crea tt ul
teriore difficoltà per la lotta 
del popolo arabo palestinese 
a difesa dei suol legittimi di
ritti nazionali ». Il PC siria
no, afferma ancora il docu
mento, ribadisce la necessità 
di una soluzione generale del
la crisi mediorientale tramite 
la convocazione della Confe
renza di Ginevra, e in questo 
quadro conferma la politica 
di unità delle forze progres
siste arabe e di stretta coo
pcrazione con l'URSS e i Pae
si socialisti. 

A sua volta, il Partito co
munista libanese, definendo 
anch'esso l'accordo come « un 
grave colpo al movimento di 
liberazione arabo », condanna 
in particolare l'invio dei tec
nici americani nel Sinai, nel 
ouale ravvisa « un grave pre
cedente » che « dà all'imperia
lismo un punto d'appoggio e 
istituisce una base per l'ag
gressione contro 1 popoli ara
bi ». Il PC libanese rileva an
cora che la firma dell'accor
do ha coinciso con ripetuti 
attacchi aerei e navali israe
liani contro il Libano, il che 
— aggiunge — « dimostra che 
uno degli scopi della cospi
razione è quello di colpire la 
resistenza palestinese e liqui
dare 1 diritti del popolo della 
Palestina ». 

Negativo, infine, anche il 
giudizio del PC d'Israele, se
condo il quale l'accordo « non 
avvicina una soluzione gene
rale nel Medio Oriente » e la
scia « sussistere il pericolo di 
una nuova esplosione in que
sta regione ». La soluzione 
della crisi — afferma il CC 
del PC d'Israele — « deve es
sere conseguita nell'ambito 
della Conferenza di pace di 
Ginevra » e deve basarsi sul 
« ritiro delle truppe israelia
ne da tutti i territori arabi 
occupati e 11 riconoscimento 
del diritto del popolo palesti
nese alla autodeterminazione, 
unitamente al diritto di Israe
le ad una esistenza sovrana ». * 

KHARTUM, 7 settembre 

Il Sudan, dopo l'Arabia Sau
dita, ha approvato l'accordo 
di pace egiziano-israeliano per 
il Sinai In un comunicato dif
fuso dall'agenzia di notizie 
del Sudan, Il Presidente Ni-
melry ha definito l'accordo, 
firmato giovedì a Ginevra, 
« una vittoria araba non .sol
tanto dal ounto di vista stra
tegico ma anche da quello 
tattico ». 

L'accordo — secondo Nl-
meiry — avrebbe aperto una 
breccia nella strategia israe
liana. 

Il presidente 
dell'Uganda a Roma 

ROMA, 7 settembre 
Il Presidente dell'Uganda 

Idi Amln, è partito da Ram
pala per compiere un giro In 
alcuni Paesi d'Europa. 

La prima tappa del viaggio 
è Roma, dove il Presidente 
Amin dovrebbe arrivare do
mani o martedì. 

A quanto si e appreso, a Ro
ma Amln avrà un incontro 
con il Papa. 

Sviluppo 
t ere dì percorrere le rie piti 
ardite e coraggiose » 

, Anche 11 Cori terr della Se
ra, pur prendendo atto del 
fatto che la nuova segreteria 
de ha rifiutato lu logica del-

1 lo scontro frontale, ritiene 
I auspicabile che la DC ntro-
I vi un « equiltbiio » e una 
! « coitstst?nza » oggi inesislen 
' ti tstuocata e confusa e poi 
I la conclusione del commen-
, to. che vede come uno dei ri-
1 schi da esorcizzare il « com

promesso stoitco», interpre
tato — m modo inesatto e 
assai grossolano — come « al-

I leanza » o addirittura come 
« associazione » tra DC e 
PCIi. 

Un gruppo di dirigenti de-
• mocristiani — che rappresen-
• lava 35 province — si è riu

nito a Milano per discutere 
! la tematica della « ri/onda ilo-
I ne » del partilo Erano pre

senti Bassetti, Ermanno Gor-
I rieri e Kessler. presidente 

della Regione Trentino-Alto 
Adige, mentre avevano fatto 

' pervenire il loro consenso gli 
onorevoli Beici, Bodrato. Fra-

ì canzani, Galloni e Granelli e 
lo stesso Zaccagnini aveva in
viato un telegramma di sa
luto. Oltre all'impegno di la
vorare per la « rxfondaztone » 
della DC, al termine del con
vegno e stato deciso di por
re dinanzi al partito il pro
blema dell 'apertura di un 
« confronto con il PCI ad ogni 
livello, rifiutando sia l'ipotesi 
dello scontro frontale, sta 
quella di acritici e frettolosi 
compromessi che lascerebbe
ro di fallo immutata nella so
cietà l'attuale spartizione del 
potere ». 

Veneto 
litica, che non possono non 
avere riflessi sull'assetto na
zionale del partito. Del resto. 
Ieri a Vicenza non erano pre
senti solo i due massimi pro
tagonisti, Bisaglta — alle trat
tative al motel dell'Agip — e 
Rumor — a cosa con la fami
glia —, ma anche Gui, Go-
nella, Ferrari Aggradì, interes
sati non solo alle sorti della 
sola DC veneta, ma anche di 
quella nazionale e alle pro
spettive della prossima riu
nione nazionale di quel che 
rimane della corrente doro-
tea. 

Le vicende romane del Con
siglio nazionale e dell'abban
dono di Rumor non sembra
no averlo scalzato da quella 
posizione di forza e di pre
stigio che aveva saputo con
servare anche contro le pas
sate e insistenti minacce di 
quel Bisaglta, che era pur sta
to il suo « delfino ». Un « del
fino » scomodo, perù, che nel 
giro di pochi anni, si era let
teralmente impadronito della 
macchina organizzativa del 
partito nel Veneto, aveva si
stemato uomini suot in tutti 
ì posti chiave (dagli uffici 
tecnici della Regione alle pre
sidenze delle Casse di Rispar
mio), e si era abilmente ser
vito di questo retroterra di 
clientele e di potere locale 
per dare — con successo — la 
scalata alla politica nazionale. 

Ma ti prestigio di Rumor è 
rimasto abbastanza saldo sia 
all'interno della corrente, sia, 
soprattutto. In quell'aera so
ciale e culturale di conserva
torismo moderato che nel Ve
neto lia una tradizione di sto
ria e di presente. La stessa 
maggioranza delle Curie, pro
babilmente, e più sensibile al
la forza dei legami politici 
intessuti da Rumor con la 
Chiesa che non alla « real po
litile » di Bisaglta, portata a-
vanti a suon di prebende e 
contributi alle parrocchie e 
ai vari istituti religiosi. 

E ora Rumor è. di fatto, di
ventato un punto di riferi
mento e di aggregazione per 
una serie dì componenti diver
se — dai forzanovisti ai fan-
faniani — che non solo cer
cano la rivincita sullo strapo
tere di Bisaglta (per il quale 
gli stessi democristiani han
no coniato la definizione di 
«neo-laurismox). ma anche 
tentano di trovare una Kla di 
«scita politica alla crisi del
la DC veneta. Sembrano in
fatti superati i termini nei 
quali veniva posto in pass'jto 
lo scontro Rumor-Bìsaglia, 
considerato quasi un rappor
to di concorrenza tra due mo
di di fare politica, quello 
ii vecchio » e « tradizionale » 
del ministro degli Esteri e 
quello v manageriale » e « mo
derno i> di Toni Bisaglta. Ed 
e stato il voto del 15 giugno 
che, facendo giustizia di fante 
situazioni con/use e contro
verse, ha aiutato a dare anche 
a questo problema un pro
filo politico più chiaro' un 
profilo che mette in primo 
plano non tanto i « modi u di 
fare politica, quanto i suoi 
« contenuti ». 

Ed e con questa realtà che 
la DC veneta si sfa confron
tando in un processo non sem
pre indolore o limpido. Quel
la di un Veneto in cui il go
verno regionale e quello di 5 
capoluoghi su sette non sono 

l ancora stati eletti, proprio per 
le difficoltà che la DC incan
ti a a scegliere una strada uni
ca e chiara Se da una parte. 

I infatti. maturano processi 
! non .sempre lineari, ma certo 
i nuovi, di apertura al confron-
, to con tutte le forze demo

cratiche sui problemi delle 
| citta e di ricerca della so

luzione della propria crisi In
terna nel collegamento con la 

! società — come è avvenuto a 
Schio, a Treviso e come sem
bra realizzarsi nella stessa 
Vicenza — da un altra parte 
sì sceglie la strada delle so-

, luztont transitorie, si tende 
a » semplificare » la vita po
litica regionale e nazionale at
traverso la polarizzazione del
le posizioni di potere, a raf
forzare la DC chiudendola al 
confronto con le altre forze 
democratiche — come avvie
ne a Rovigo dove si e scelta 
una ristretta maggioranza lo
cale DC-PSDl per guidare il 
Comune 

Pesa indubbiamente sull'e-
volversi di queste diverse po
sizioni e sulla loro chiariti-
cazlonc, la rilevanza naziona
le delle personalità che vi so
no direttamente interessate 
cosi come pesa sul prestigio 

politico del ministro delle 
Partecipazioni statali la te-
conda sconfìtta consecutiva 
che ha dovuto registrare nel 
« suo feudo i> Una sconfitta 
amara anche per il modo con 
cui si e consumata, col mi
nistro Bisaqlìa che respinge-
i u puntigliosamente, la pro
posta di partecipare alla riu
nione presieduta da Santaca-
termo 

Costretto all'opposizione nel 
Comitato regionale veneto. Bi
saglla sembra in difficolta 
proprio nel momento in cut 
molti osservatori lo davano 
come sicuro vincitore E' In
dubbio che una carriera po
lìtica come la sua. costruita 
con accortezza più sulla base 
di una efficientissima rete di 
potere locale che sulla base 
di un originale proposta poli
tica, non può non subire con-
traccolpt. qualora quel pote
re e quel prestigio locale si 
indebolisca o restringa Ma e 
altrettanto plausibile che Bi-
saglìa possa aver scelto il 
Veneto come terreno di pro
tra per le grandi manovre m 
corso al vertice della DC può 
essere stato, insomma, un cal
colo polìtico a spingerlo a 
scegliere lo scontro immedia
to e diretto con Rumor, quasi 
si trattasse dì una lettera dì 
credito aperta nella corsa al
la leadership dorotea. 

Portogallo 
Presidente della Repubblica e 
al Consiglio Generale della 
Rivoluzione. Il 4 settembre 
scorso, un comunicato della 
Presidenza della Repubblica 
informava che — fino a quan
do non si fosse insediato il 
governo Pinheiro de Azevedo 
— il quinto governo provviso
rio restava in carica a pieno 
titolo, avendo cioè anche il 
diritto di emanare leggi e de
creti in quanto si sarebbe 
mosso sulla linea approvata 
dal Consiglio della Rivoluzio
ne, dove — come è noto — la 
corrente della « Sinistra mili
tare » che fa capo a Vasco 
Goncalves era in maggioranza. 

Appena 24 ore dopo, come 
è altrettanto noto, l'Assemblea 
del MFA ha portato all'elimi
nazione dal Consiglio della Ri
voluzione di Vasco Concalves 
e di gran parte di coloro che 
ne sostenevano la linea, per 
cui ora, la « Sinistra milita
re » ha perso la maggioranza. 
Il comunicato, diramato questa 
mattina alle 6, del Consiglio dei 
ministri, dice appunto che il 
governo, dopo una attenta va
lutazione dei fatti intervenuti 
nelle ultime 24 ore, ha consta
tato la « profonda alterazio
ne dei presupposti politici » 
che erano alla base dell'accor
do col Presidente della Repub
blica, stipulato il 4 settembre, 
ed è giunto alla conclusione 
che. non potendo più oltre 
muoversi secondo il « proces
so rivoluzionario » che era nel 
suo programma decideva di 
presentare le dimissioni irre
vocabili con effetto a partire 
dalla giornata di lunedi. 

Può esserci, indubbiamente, 
in questa presa di posizione 
una componente emotiva; può 
esserci, egualmente, un'affer
mazione in difesa della pro
pria dignità, da parte di Va
sco Goncalves, che dopo esse
re stato il primo ufficiale su
periore ad aderire al MFA, il 
primo militare nominato capo 
del governo, membro del Con
siglio della Rivoluzione e del 
direttorio, viene allontanato 
da tutti gli Incarichi con dei 
pittoreschi necrologi sulla 
stampa che più duramente lo 
aveva combattuto («Vasco 
Goncalves cancellato dalla 
scena portoghese » dice il più 
generoso; « L'ingegner Gon
calves è sul lastrico: occupa
va una casa che non era la 
sua » dice un altro, meno ge
nerosamente); ma probabil
mente c'è qualche cosa di più 
politicamente significativo: un 
modo di premere perchè la 
crisi trovi rapidamente uno 
sbocco. 

Per quanto questa travaglia
ta crisi di assestamento abbia 
fatto assistere alle situazioni 
più inconsuete, non vi è dub
bio che quella che verrà a ve
rificarsi da domani è la più 
paradossale di tutte: se, in ipo-
tesi, arrivasse Kissinger, al 
Ministero degli Esteri trove
rebbe solo l'usciere: se arri
vassero — e questo non è 
paradossale poiché arrivano — 
un migliaio di profughi dal
l'Angola o da Timor al Mi
nistero degli Interni o al Mi
nistero del Lavoro che devo
no occuparsi di loro, non tro
verebbero nessuno (tra l'altro 
si verificava anche questo: che 
la stampa di opposizione sol
lecitava dal due ministeri mi
sure per 1 profughi; I due mi
nisteri avevano deciso di asse
gnare loro le case disabitate; 
la stampa di opposizione li ha 
attaccati per la violazione del 
diritti della proprietà privata, 
ma li ha attaccati anche nei 
casi in cui erano stati allog
giati in caserme o in tendo
poli). 

La strada scelta dal ministri 
del quinto governo provviso
rio serve a sottolineare que
sti aspetti della crisi e vien 
fatto di chiedersi fino a che 
punto sia frutto di confusio
ne, di irritabilità, di ripicche 
11 succedersi cronologico dei 
fatti, l'annuncio — da parte 
di Costa Comes — dell'accet
tazione di dimissioni che non 
erano ancora state rese pub
bliche: vien fatto di chiedersi, 
cioè se la manovra non sia 
stata in realtà concertata Per
chè perfino qui, nonostante le 
anomalie delle strutture del 
Paese, sarebbe stata legittima 
la forma tradizionale secondo 
la quale un Capo di Stato ac
cetta le dimissioni di un go
verno invitandolo a restare in 
carica per il disbrigo degli af
fari correnti Costa Comes non 
ha scelto questa soluzione e 
poiché non si può certo sup
porre che ignorasse quale pa
ralisi del potere queste dimis
sioni comporteranno, si deve 
ritenere che le auspicasse co
me elemento di pressione per 
una rapida soluzione della cri
si, consapevole — d'altra par
te — che la paralisi sarebbe 
stata assai breve 

Sta di fatto che oggi si è 
diffusa la voce, non confer
mata ufficialmente, ma molto 
insistente, che domani matti
na l'ammiraglio Pinheiro de 

Azevedo verrebbe insediato uf
ficialmente come Primo mini
stro e che martedì, o al mas
simo mercoledì, verrebbero 
presentati i nuovi ministri. 
Può trattarsi di una voce che 
nasce dall'ovvia constatazione 
che uno Slato non può reg
gersi senza un governo. Esi
stono però elementi che le 
danno altra consistenza pri
ma di tutto l'intensificarsi dei 
colloqui del generale Costa 
Comes e dell'ammiraglio 
Pinheiro de Azevedo con i 
rappresentanti dei partiti po
litici. 

Finora questi incontri si 
erano limitati al Partito So
cialdemocratico, al Partito So
cialista e al Partito Comuni
sta; ora sono stati allargati al 
MDP-CDE e al MES (movimen
to della sinistra socialista) e — 
molto inopinatamente al CDS, 
il Centro Democratico Sociale 
che rappresenta l'ala destra 
dello schieramento politico 
portoghese. Dopo i colloqui 
l'MDP-CDE si e dichiarato di
sponibile a sostenere il gover
no di unità dello sinistra: il 
MES ha escluso ogni appoggio 
— e tanto più ovviamente 
ogni partecipazione — ad un 
gabinetto di cui facciano par
te socialisti, socialdemocrati
ci, e militari appartenenti al 
« gruppo dei nove ». 

Oscuro resta 11 motivo della 
consultazione del CDS dopo 
che tanto Costa Gomes quan
to Pinheiro de Azevedo aveva
no sempre parlato di un gover
no che cercava solo « l'appog
gio dei tre maggiori partiti »: 
o si è trattato di un colloquio 
puramente protocollare in un 
paese che non rispetta affatto 
il protocollo o della ventilata 
intenzione di giungere a una 
specie di governo di salute 
pubblica. Ma fino a questo mo
mento, nonostante la tensione, 
vale la prima ipotesi che d'al
tra parte potrebbe avere ri
scontro entro un tempo abba
stanza breve. 

La «Pravda» 
sulla situazione 
portoghese 

MOSCA, 7 settembre 
La Pravda commentando gli 

sviluppi della situazione por
toghese scrive che hanno pre
so una « piega anticomunista » 
e rileva che « tutto l'appara
to della propaganda imperia
lista e stato mobilitato per 
presentare, sotto una falsa 
luce, il senso della lotta po
litica a Lisbona e per defor
mare, in primo luogo, 11 ruo
lo dei comunisti che difendo
no le conquiste della rivolu
zione portoghese ». « Alcuni 
giornali occidentali — aggiun
ge — lanciano a unità dell'e
sercito portoghese appelli che 
sono incitamenti diretti a por
si contro il governo di Li
sbona ». 

La Pravda, scrive quindi 
che esistono anche « stretti le
gami tra 1 neocolonialisti che 
operano in Angola, a Timor e 
a Madera e gli ambienti rea
zionari che tentano di abbat
tere la rivoluzione portoghe
se nella stessa Lisbona». 

« I nemici della libertà — 
aggiunge — hanno messo a 
punto in Angola un piano de
stinato a spezzare l'unità del 
Paese e ad assicurare ai mo
nopoli stranieri il controllo 
delle risorse di quel Paese 
ricco di petrolio, minerali di 
ferro, oro. diamanti e chia
mato Eldorado dell'Africa ». 

La Pravda conclude affer
mando che « questo è proprio 
lo scopo della guerra fratrici

da che le forze imperialiste e 
i loro complici conducono in 
Angola contro il MPLA (Mo
vimento per la liberazione del
l'Angola), l'organizzazione pa
triottica più influente presso 
le masse popolari angolane ». 

Prossima visita 
di Costa Gomes 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 7 settembre 
I S J . I II presidente porto

ghese Costa Gomes sarà pros
simamente in Jugoslavia in vi
sita ufficiale. La notizia data 
dallo stesso Gomes a un grup
po di giornalisti jugoslavi, 
non ha ancora avuto confer
ma a Belgrado, ma negli am
bienti ufficiali si osserva che 
la visita era stata già concor
data nell'incontro avvenuto a 
Helsinki tra il presidente Ti
to e il presidente portoghese. 
Ai giornalisti Jugoslavi Costa 
Gomes ha detto di esser otti
mista circa il futuro del suo 
Paese ed ha espresso la con
vinzione che sarà possibile 
costituire un governo solido 
con l'appoggio dei tre prin
cipali partiti della sinistra, il 
comunista, il socialista ed il 
democratico popolare. 

Costa Gomes ha espresso i-
noltre la più viva soddisfazio
ne per l'appoggio dato alla ri
voluzione portoghese dai Paesi 
socialisti e da quelli non alli
neati i ouall « comprendono 
le difficoltà che il Paese sta 
attraversando se sono dispo
sti ad allargare i rapporti con 
Il Portogallo m tutti ì cam
pi ». 

Costa Gomes l"a duramente 
attaccato coloro che In occi
dente esercitano pericolose 
pressioni soprattutto economi
che contro il Portogallo. 

Mike Mansfield 
«soddisfatto» 
per la situazione 
a Lisbona 

NEW YORK. 7 settembre 
L'allontanamento del genera

le Vasco Goncalves dalla sce
na politica portoghese e stato 
definito « molto ìncoragglan-
tp » dal senatore americano 
Mike Mansfield, leader della 
maggioranza del Partito de
mocratico al Senato degli Sta
ti Uniti. 

Il mese scorso il senatore 
Mansfield aveva visitato il Por
togallo durante un viaggio in 
Europa. Nord Africa e Asia 
del Sud. L'uomo politico ame
ricano ha detto di essere «sod
disfatto per gli sviluppi » e di 
credere che « la situazione ha 
preso la piega verso il me
glio ». 

Mozambico: Samora 
Machel ha sposato 
Grata Simbine 
ministro dell'Istruzione 

LORENCO MARQUES. 
7 settembre 

Il Presidente del Mozambi
co Samora Machel si è uni
to in matrimonio con Graca 
Simbine. La signora Machel * 
titolare del dicastero della 
Pubblica istruzione. 

Presente alla cerimonia era. 
oltre a numerosi funzionari di 
governo, la signora Betty 
Kaunda, consorte del Presi
dente dello Zambia, Kenneth 
Kaunda. 

Luca Pasolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marzallo 
Direttore responsabile 
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Situazione meteorologica )̂ 

LE TEMPE 
RATURE 

Bottino 
Verone 
Ir le* te 
Veneile 
Milano 
Torino 
Genove 
Bologne 
Plrenie 
PUa 
Ancone 
Perugia 
Petcere 
L'Aquile 
Rome 
Cempob. 
Beri 
Napoli 
Poterne 
S M Leuce 22 26 
Catanzaro 20 27 
Reggio C. 18 31 
Mettine 22 29 

23 31 
18 35 
22 26 ' 
2. 30 ' 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

• Uva di "«Uempo 

I n » perturbazione di ori (ti ne atlantica ha attrevri-Mlo vrlocvmrnte U 
bacino dr) Mfdl lrrranro gluncrndn tirila Riornata di I r t i Nulla non tre, 
ItrnlHola. Oggt quritta perturbazione IntrrrwNerA ancora, almeno tirila 
prima parte drilli giù mata, il medio e hanno \ errante adriatico, dove 
NI a.ranno ente*, onnuvolamenti e precipitazioni anche a carattere tenv 
poralrnco, S r i cono della Riornata Irndrnza a graduale mlRlioramento. 
sulle rimanenti rrcloni si avranno condizioni di tempo (tOftUnzUlment* 
buono, con ampie zone di *errno alternate ad annuvolamenti aventi 
per lo plu un carattere locale. Temperatura Menu \arlaxlonl notevoli, 
.'Viari poco uioeel 1 bacini aettentrlonall, mui t l i rimanenti. 
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